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CALABRIA. La dolce ansa di Locri Epizefiri 

La dimora delle dee 
protette dal vento 
Il viaggio ideale nella Locnde, tra mito e verità, par
te dalle sale del ricchissimo Museo di Reggio Cala
bria: la ricchezza di quanto ci è stato restituito dagli 
scavi di Locri antica attesta gusto, un verticismo 
spirituale e una evoluzione tecnica non comu
ni Centocamere, Mannella e Marasà sono le tre 
«contrade»m cui è stato identificato il maggior nu
mero di opere 

(In collaborazione con l'Auto
mobile Club d'Italia - Aci dire
zione e ie servizi turistici - Uff. 
informazioni e cartografia) 

In un ansa fertile e pianeg
giante della costa jonica cala
brese, ai tempi della Grecia an
tica, fiori,in magnificenza e 
splendore una della Polis più 
attive ed evolute del tempo, de
terminando la vita di quei luo
ghi e di quelle genti sino oltre 
I epoca romana 

La storia recente di questa 
estrema appendice peninsula
re prospiciente la Sicilia, geo
graficamente denominata «Lo
cnde» ce ne ha fornito un'im
magine né positiva né edifican
te, non rendendo il giusto meri
to ali intelligenza ed alla opero
sità di un popolo che non solo 
ha lasciato indelebili tracce ar
tistiche del suo passaggio, ma 
ha Improntato di sé lo spirito 
delle odierne genti calabresi 

Proprio in virtù di ciò il nostro 
viaggio ideale, tra mito e verità, 
parte dalle sale del ricchissimo 
Museo di Reggio Calabria, co-
struito dopo il 1908 ed erede di 
un altro ben più antico risalente 
al 1882 e situato nella splendida r 
dimora arcivescovile r . 

La ricchezza di quanto resti
tuito dagli scavi effettuati nella 
zona di Locri antica, per lo più •-
ad opera dell archeologo Paolo 
Orsi (vero estimatore ed aman
te di queste costo meridionali), 
ci è testimoniata non solo dalla 
copiosità delle raccolte, ma an
che dalla loro » complessità . 
strutturale e dalla raffinatezza i 
stilistica che attestano un gu
sto, un verticismo spirituale e di 
pensiero ed una evoluzione 
tecnica non comuni • < -

La cronologia sulla fondazio
ne della colonia greca é incerta 
ed oscilla tra il VII e l'VIll secolo 
a C. Pur se ritrovamenti di pie- < 
cole opere d'uso domestico o 
votivo confermano la data più 
antica, è certo che si trattò di 

una colonia proveniente da una 
zona povera della Grecia che si 
insediò (da qui il nome) su un 
promontorio che riparava natu
ralmente un morbido e fertile 
tratto di costa ionica Capo Zefi
r o Sull onda della grande tra
smigrazione del popolo greco 
alla ricerca di nuove terre di 
conquista, gli Epizefiri, se è ve
ro che Introdussero nuove tec
niche di lavorazione sia della 
terra sia artistiche ed ingegne
ristiche dando impulso alla vita 
economica e sociale di quella 
zona, è altrettanto vero che po
co per volta, espandendosi lun
go i tratti costieri sottostanti, ne 
divennero dispoticamente pa
droni assoluti 

Nonostante questi esordi non 
proprio edificanti non si può di
sconoscere che quanto è stato 
ritrovato all'interno della pos
sente cinta murarla (d'sorpren
dente lunghezza per I epoca 7 
chilometri) e nelle sue Imme
diate vicinanze, sia l'inequivo-
cabile documento della gran
dezza e dello splendore della 
colonia locrese Una visita al-
I Antiquanum che dal 1971 cu
stodisce una vasta e differen
ziata raccolta di statue, terre-
cotte, monete ed Iscrizioni ci 
dà certezza di quanto gli Epize
firi rimasero protagonisti persi
no della storia romana e tar-
doantica Dimostrazione di ciò 
sono i resti (numerosi ed anco
ra sufficientemente ordinati) 
del reticolo urbanistico della 
Polis con tracce di dimore delle 
quali é ancora possibile Indivi
duarne la planimetria L idea 
che se ne ha è quella di una 
grande capacità organizzativa, 
di una sottile ed evoluta razio
nalizzazione degli spazi vitali e 
di una esatta prospettiva di svi
luppi futuri ingegneria e talen
to, rispetto dell'ambiente e sen
so estetico che non pare siano 
stati ereditati cosi precisamen
te ai giorni nostri 

Ma il segno pregnante della 

grecità di questi coloni ci viene 
senz altro dal loro grande amo
re per I arte e dalla profonda re
ligiosità E quale sito migliore 
di una pianura che degrada 
verso un mare azzurro ed aper
to per collocare, seguendo mi
rabolanti geometrie a «mano li
bera», un palcoscenico capace 
di quattromila posti con una 
platea ad emiciclo ed il tipico 
proscenio «offerentesl» alla più 
totale e chiara visione' 

Un'amabile collezione di at
trezzi di scena, maschere e sta
tuette raffiguranti attori in co
stume dimostra come il retag
gio culturale dell amore per il 
teatro e dell uso della «rappre
sentazione» non solo come lin-
guaggio-comunicazione ma 
anche come «introspettiva co
scienza di sé» (pur nel suo sen
so più drammatico) fosse cosi 
fortemente radicato nelle popo
lazioni greche che, pur essen
do i Locresi gente dalle umili 
origini, non poterono disfarse
ne nei loro movimenti migrato
ri 

Perciò, nel IV secolo a C si 
diede vita a questa grandiosa < 
opera architettonica che più 
tardi (in epoca romana) fu tra
sformata in arena per spettaco
li di ben più bassa levatura e di 
più alta ferocia combattimenti 
fra gladiatori o animali 

Centocamere Mannella e 
Marasà sono le tre «contrade» 
nelle quali non solo è stato 
identificato il maggior quantita
tivo di opere della colonia gre
ca ma dovettero essere anche 
quelle più vaste e densamente 
abitate La particolarità che ca
ratterizza I area di Centocame
re fa pensare come, sin d allo
ra la politica urbanistica miras
se al decentamento delle attivi
tà e quindi degli edifici atti ad 
accoglierle cosi, obbedendo a 
precisi criteri di funzionalità e 
finalità, il rione si sviluppa In 
senso verticale seguendo l'e
volversi di un tratto delle mura 
cittadine che lo attraversano Al 
di qua della cinta perimetrale 
s intuisce, dagli scavi effettuati, 
un grosso quartiere con dimo
re, negozi e magazzini, al di là, 
i resti mostrano I impianto di 
edifici pubblici e di culto, alti ad 
accogliere un continuo e cospi
cuo via vai umano Ciò che più 
colpisce è un edificio, eccezio
nale per struttura e dimensioni 
e (come si direbbe oggi) presu
mibilmente multifunzionale co
stituito da tre grandi blocchi la 

cui unione crea ali interno, un 
vasto cortile rettangolare, è ca
ratterizzato da un poderoso 
porticato a colonne e da più di 
350 pozzi L ossatura, la sua 
posizione e la presenza di certe 
infrastrutture e di certi arreai e 
soprattutto il senso di profonda 
religiosità degli Epizefiri dan
no la quasi certezza che si tratti 
di un edificio destinato al culto 
della dea Afrodite che insieme 
a Persefone era in quei tempi 
ed in quei luoghi, assai venera
ta Ciò è confermato dalla pre
senza dei pozzi e di quanto in 
essi contenuto (resti di statuet
te, piccole coppe, monili ed og
getti tipicamente rituali) che 
confermano I uso del «votivo» 
nella Grecia classica 

Gli studi archeologici che 
hanno datato la prima edifica
zione del santuario tra il VII e il 
VI secolo a C hanno anche evi
denziato successivi rifacimenti 
riduttivi per far posto a rafforza
menti delle mura di cinta con 
evidenti scopi difensivi 

Di prezioso valore e di gran
de interesse storico ed artistico 
furono gli scavi che condussero 
ai ritrovamenti, nella zona de
nominata «Mannella» di ciò 
che dovette essere 11 tempio de
dicato alla dea Persefone (pro
babilmente risalente-ai VI seco
lo a C ) e di una grande quantità 
di doni ed «ex voto» Tra questi 
spiccano, per raffinatezza e 
complessità elaborativa, i tipici 
pinakes policromi, sorta di bas
sorilievi in miniatura Ritrovati 
in gran numero, non sono sol
tanto la ràppréSehtazIone della 
cultura religiosa gred&locrese 
(che celebrava con eguale fer
vore miti e dei) ma anche 
un eccezionale documentazio
ne pratica di stili e tecniche 
scultoree e pittoriche dell epo
ca > 

I significativi resti del tempio 
di contrada Marasà, in stile io
nico del V secolo a C , confer
mano l'uso di dedicare ampi 
spazi agli edifici di culto, con 
geometriche ed inviolabili divi
sioni tra zone sacre e zone ri
servate ai fedeli, chiamati a 
partecipare attivamente ai ri
tuali sacrificali e di preghiera 

Ciò giustifica la centralità del-
I altare e le sue enormi dimen
sioni a base per lo più rettango
lare La sovrapposizione delle 
pietre e la diversità dello stile 
fanno pensare ad un rifacimen
to ampliativo di un tempio del 
secolo precedente, cosi come 
certe sculture decorative del 
fronte e resti dei capitelli che 
sormontavano il colonnato por
tante ci indicano che il luogo 
era dedicato alla celebrazione 
dei mitici Dioscun e di Afrodite 
A lungo potremmo ancora dire 
di questa vasta ed interessante 
zona archeologica, e di queste 
genti protette da Zefiro e dagli 
dei, che interruppero la loro 
corsa con l avvento delle popo
lazioni arabe 

Gerace, la cittadina calabre
se che via via prese il posto del-
! antica Locri conserva tutt'og-
gi il segno, forse più evidente, 
del gemo artistico e non solo di 
quei «poveri colonizzatori» nel 
poderoso colonnato della sua 
Cattedrale - che i Normanni 
eressero nel XII secolo, usando 
ed abusando di prezioso mate
riale di scavo Ma e è da dire 
«grazie» ali incompetenza ed 
allo scarso rispetto del passato 
di queste «battagliere genti del 
Nord» che hanno, comunque 
restituito un patrimonio di incal
colabile valore, creando (anche 
se non nel modo migliore) una 
continuità storica ed un incredi
bile legame umano di razze e 
culture , 

Per seguire l'itinerario è utile la 
carta stradale Aci Calabria. 
Tutte le pubbltcailonicAcljSOno 
acquistabili presso gli Automo
bile Club e le loro delegazioni; 
presso Acitour (Galleria Carac
ciolo 14/a - via Marsala, 8 - Ro
ma). Se non esiste localmente 
la relativa disponibilità, l'acqui
sto può essere effettuato me
diante versamento su c/c po
stalo 415000 - intestato Acltalia 
- Roma. Per le spedizioni in Ita
lia non esiste aggravio di spe
sa. 

Per ulteriori informazioni ci 
si può rivolgere a: Aci • ufficio 
informazioni e cartografia • via 
Marsala, 8 - 00185 Roma - Tel. 
(06) 4998344 - Fax (06) 4998469. 

Dai «Florealia» romani 
la bella tradizione 
delle feste di Calendimaggio 

Ancor prima di essere adottato 
dal Cristianesimo il calendario 
di Giulio Cesare Indicava i gior
ni tra il 28 aprile e il 3 maggio 
quale periodo dedicato ai Flo
realia giochi e feste organizza
ti in onore di Flora, dea della 
primavera della gioventù dei 
fiori e protettrice, assieme a 
Giunone, delle partorienti 

Durante i Florealia e era I a-
bitudine di ornare le case con 
fiori freschi il popolo indossa
va abiti variopinti e con II capo 
inghirlandato si recava al Circo 
Massimo, dove in modo licen
zioso si divertiva con le danza
trici che, su richiesta degli spet
tatori, dovevano esibirsi anche 
nude Feste legate al risveglio 
della primavera e al cjlto degli 
alberi, considerati -secondo le 
antiche credenze dei popoli in
do-europei, che portarono dal-
I Asia le basi della nostra cultu
ra popolare - esseri dotati di 
poteri straordinari Nelle nostre 
campagne, fin dal medioevo, 
l'atto più significativo del rito ' 
primaverile consisteva proprio 
nel «piantar maggio», laddove, 
«maggio» stava ad indicare 
I albero che cresceva sul terri
torio "• 

Faggio pino o pioppo che 
sia, sfrondato e piantato al cen
tro della piazza, in certe occa- ,, 
sioni veniva inoltre caricato di 
prodotti alimentari raccolti da 
questuanti detti «maggiaioli» e 
trasformato in albero della cuc- 4 
cagna - i . 

Uno scrittore puntano ingle
se, sul finire del 500, narra de i , 

caTaTtére erotico cTfwavvermra-
no*rr<}ue3topefiodcolli iti* mag
gio, a Pentecoste e In altri gior
ni, tutti, giovani e vecchi uomi
ni e donne, se ne vanno in giro ' 
di notte per boschi e boschetti e 
vegliano tutta la notte in piace
voli passatempi» 

Fu alla fine del '600 che, la 
Chiesa, con l intento di cristia
nizzare le feste popolari d< quel 
periodo, consacrò il mese di 
maggio alla Madonna 

Il Calendimaggio o «calén di 
maggio» (primo giorno del me
se) è comunque ricordato in tut
to il folclore europeo 

Anticamente, a -Firenze si ' 

eleggeva la «regina di mag
gio» sopravvivenza di culti 
agrari e riti magici della fecon
dità vegetale a cui si accoppia
va il «re di maggio» scelto tra i 
vincitori di una gara di tiro con 
la balestra o di corsa campe
stre E se talvolta il re sceglieva 
personalmente la sua sposa 
non è da escludere che le stes
se «maggiaiole» le ragazze 
partecipanti al Calendimaggio, 
scegliessero tra loro la più av
venente La regina veniva po
sta sopra un trono improvvisato 
e con le sue ancelle fermava i 
passanti obbligandoli a dare un 
obolo il cui ricavato veniva 
speso in baldorie GigiZanazzo 
ricorda che, a Roma, «sta festa 
se faceva su la piazza de San 
Marco, davanti a la statua de 
marmo de Madama Lucrezzia 
che, in quer giorno, compariva 
tutta impimpinata cor gran top
pe de cipolle, d'aji, de tnatn de 
tutti li colori e de carote» Era il 
Primo maggio e ognuno si sce
glieva una sposa qualunque, si 
formavano cosi le coppie e din
nanzi a Madama Lucrezia si 
fingeva lo sposalizio con ballo 
e lazzi da far morir dal ridere 

Oggi la tradizione del Calen
dimaggio sopravvive in diverse 
regioni ad Assisi (5-7 maggio) 
gli abitanti sfilano per le vie del
la città indossando costumi d e-
poca guelfi e ghibellini si af
frontano con prove di tiro con la 
balestra sfilate in costume se
renate ed elezione di Madonna 
Primavera Ad Oglianico. nel 
Canavese (1-8 maggio) la rie
vocazione storica del Calendi-
h990 i A / s i M D o n n % O ^ ^ i f ^ 1 

giullari e mercanti» consente 
di assistere alla posatieU'aVbe-
ro e a spettacoli di saltimban
chi, sbandieraton, musici e tea
tranti nella stessa atmosfera 
piemontese di 600 anni fa A 
Riolunati (Modena) paesino di 
mille anime, il maggio è in real
tà il pretesto per una dichiara
zione d amore fatta con tanto di 
orchestrina sotto le finestre 
delle ragazze da marito Ma è 
ad Accettura (Basilicata) che 
fra sacro e profano in onore di 
San Giuliano si svolge la più 
interessante fra le feste di mag
gio legate alla fertilità della ter
ra [Toni Cosenza] 
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(SAPESBA E A1ES 
(VIAGGIO IN SARDEGNA) 

MINIMO 25 PARTECIPANTI Ai 

MINIMO 15 PARTECIPANTI A l 
Partenza da Roma 30 marzo - 27 aprile - 25 
maggio -13 luglio e 10 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di parteclpazlore: 
aprile-maggio L. 3 800 000 
marzo-lugllo-agosto L 4 200 000 
Suppl pan da Bologna e Milano L 290 000 
Itinerario- Italla/Sana'a • Say'un • Talz - Mokha -
Sana a • Saada • Sana a • Marib - Sana a/Italia 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze aeropor
tuali i trasfenmenti interni In aereo pullman e fuori
strada la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria la pensione completa, tutte le visite 
indicale nel programma gli ingressi alle aree archeolo
giche, un accompagnatore dall'Italia . 

In collaborazione con K L M 
3lL 5>E» iA (§©§7Z-V I 

Partenza da Milano e da Bologna il 21 maggio 
Trasporlo con volo di linea 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L1 100 000 
Riduzione partenza da Bologna L 30 000 
Itinerario: Milano/Alghero - La Maddalena - Ca
prera - Castelsardo - Ales • Nuoro - Orgosolo -
Santu Amine - Alghero/Milano -
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, I trasferimenti interni con pullman pri
vato la sistemazione In camere doppie in a'ber-
go a 4 stelle la pensione completa tutte lo visite 
previste dal programma, un accompagnatore 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano e da Roma 26 luglio 4 otto
bre - Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 16 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione 
luglio L 4 650 000 
ottobre L 4 200 000 
Itinerario Italia/Lima • Trujillo - Chiclayo - Cuseo • 
Muchu Picchu - Chlncheros - Ollantaytambo - Are-
quipa - Nasca - Paracas • Lima/Italia 
La quota comprende- volo a/r le assistenze 
aeroportuali, i trasfenmenti intemi la sistema
zione in camere doppie In alberghi di prima ca
tegoria e seconda categoria superiore, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma, 
gli ingressi alle aree archeologiche e ai musei 
le guide locali peruviane un accompagnatore 
jdallltalla , 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma II 18 luglio 8 agosto e 3 
settembre 
Trasporto con volo di linoa 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 
Quota di partecipazione 
Luglio e agosto L 4 980 000 - settembre L 
4 500 000 Su richiesta con supplemento 
partenza anche da altro città 
Itinerario: Italia/Pechino - Unjmqi • Turfan -
Dunhuang - Lanzhou - Xian - Pechino/Italia 
La quota comprende- volo a/r le assisten
ze aeroportuali il visto consolare i trasferi
menti interni la sistemazione in camere 
doppie m alberghi di prima categoria supe
riore e nel migliori disponibili nelle località 
minori la pensione completa, tutte le visite 
previsto dal programma un accompagneto-

^ dall Italia e le guide locali cinesi J 

MILANO-VIA F CASATI, 32 
Telefoni 02/6704810 - 844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma 28 marzo 19 luglio 6 agosto 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L 1 685 000 
Tasse aeroportuali L 35 000 - Supplemento partenza 
da Milano e Bologna L 100 000 
Itinerario- Italia/Istanbul - Bursa (Gordlon) - Ankara -
Cappadocia (Koma) - Pamukkale (Afrodlsias Efeso) -
Izmir (Pergamo Troia) - Kanakkale - Istanbul/Italia 
La quota comprende- volo a/r lo assistenze aeropor
tuali i trasferimenti interni la sistemazione in camere 
doppie in alberghi di prima categoria la mezza pensio
ne le visite previste dal programma gli ingressi alle 
aree archeologiche un accompagnatore dall Italia 
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' MINIMO 25 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano 2 luglio 
e 10 settembre 
Trasporto con volo speciale 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) 
Quota di partecipazione L 1 960 000 
Itinerario-
Italia/Alghero - Palau - Nuoro - Cagllan - Cala-
setta - Oristano - Ales - Alghero - Porto Conte -
Alghero/Milano 
La quota comprende- volo a/r, le assistenze 
aeroportuali la sistemazione in camere doppie in 
alberghi a 3 e 4 stelle durante il tour e la pensio
ne completa tutte le visite previste dal program
ma otto giorni di soggiorno In camere doppie 
presso I hotel/villaggio «Corte Rosada» (4 stelle) 
di Porto Conte con la pensione completa (le be
vande ai pasti incluse) 

i i 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ 

Partenza da Milano e da Roma il 19 mag
gio e il 23 giugno - Trasporto con volo di li
nea 
Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 
Quota di partecipazione: L 1 160 000 
Supplemento partenza giugno L 30 000 
Itinerario- Italia/Lisbona/ltalia 
La quota comprendo volo a/r le assi
stenze aeroportuali i trasferimenti interni, 
la sistemazione in camere doppie in alber
ghi di prima categoria (4 stelle), la prima 
colazione mezza giornata di visita guidata 
di Lisbona la visita al Museo Etnografico, 
un accompagnatore dall Italia -

V. 

Os®[ka (M K® @ 

(PARTENZE DI GRUPPO) N 

Partenza da Milano il 31 maggio - 28 giugno 
-19 luglio Trasporto con volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio lire 870 000 
- giugno lire 1 017 000 - luglio lire 1108 000 
Settimana supplementare maggio-giugno 
lire 445 000 -luglio lire 508 000 
Itinerario Italia / Kos / Italia 
La quota comprende, volo a/r le assisten
ze aeroportuali i trasferimenti la sistemazio
ne in camere doppie presso I albergo Porto-
bello (3 stelle) la mezza pensione I albergo 
è situato vicino al mare, a disposizione degli 
ospiti due piscine e una per i bambini Te 
strutture sportive 

(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano Bologna e Verona il 16 maggio -
27 giugno - 1& luglio -12 settembre e 10 ottobre Tra
sporto coti volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione maggio e ottobre lire 790 000 -
settembre lire 810 000 - giugno lire 812 000 - luglio lire 
825 000 Supplemento partenza da Milano lire 30 000 
Settimana supplementare lire 485 000 
Itinerario: IlaHa/Monastir/ Italia 
La quota comprenda: volo a/r le assistenze aeropor
tuali, la sistemazione m camere doppie presso lalbergo 
Jockey Club (4-stelle>, la pensione completa Lalbergo 
situato a tre chilometri da Monastir è immerso in un 
grande palmeto e vidno al mare Pnma colazione pran
zo e cena a buffet A disposizione degli ospiti la piscina 
i campi da tennis. Il club per i bambini Una equipe di 
animazione organizza giochi e serate con spettacoli 

(PARTENZE DI GRUPPO) 

Partenza da Milano e Verona il 9 maggio -13 giugno -
11 luglio • 19 settembre e 10 ottob-e T'asporto con 
volo speciale 
Durata del soggiorno 8 giorni (7 noni) 
Quota di partecipazione- maggio e ottobre hre 575 000 
• giugnoe settembre lire 680 000 - luglio lire 810 000 
Settimana supplementare maggio e ottobre lire 
232 000'- giugno-e settembre lire 302 000 - luglio lire 
425000 
Itinerario. Itale/ Palma di Mallorca / Italia 
La quota.comprende:,volo a/r, le assistenze aeropor 
tuali la sistemazione in camere doppie presso I Hotel 
Pionero Santa Penosa -{3 stelle) la mezza pensione 
(supplemento.per la pensione completa lire 70 000 a 
settimana) Lalbergo è situato al centro di Santa Pon 
sa a trecento metn dalla spiaggia A disposizione degli 
ospiti la piscina per adulti e bambini solarium e pale
stra Una equipe di animazione è a disposizione per i 
bambini e organizza serate danzanti e spettacoli 

V. 
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